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Introduzione 
 

Maria Luisa GENTILESCHI 
Università di Cagliari 

 
 
I tre saggi del Focus Emigrazione balearica in Algeria, Assistenza agli emigrati sardi 
e Turismo della memoria in Brasile, affrontano differenti aspetti del complesso 
fenomeno dell’emigrazione mediterranea all’estero tra Ottocento e Novecento. 
Il primo articolo si inserisce nel quadro degli studi volti ad approfondire il tema 
dell’emigrazione balearica in Algeria, fenomeno che ha riguardato, soprattutto, 
l’isola di Minorca. Le altre isole dell’arcipelago sono state coinvolte in minor misura, 
compresa Ibiza, il cui flusso diretto in terra algerina agli inizi degli anni trenta del 
Novecento viene parzialmente ricostruito attraverso l’ausilio di una delle rare fonti 
documentarie sull’emigrazione all’estero conservate all’interno dell’Arxiu Històric 
d’Eivissa. Si tratta del Libro – Registro de Emigración, datato 1933-1935 – un 
documento prezioso, anche come fonte iconografica – che contiene, infatti, non solo 
la lista degli emigrati dell’isola, ma anche le loro foto. Il Registro fornisce, inoltre, 
una serie di dati biografici degli espatriati che ci aiutano a tracciare un breve profilo 
di ognuno di loro (Martino Contu). 
Un secondo contributo espone i risultati del lavoro di studio sul Fondo CRAIES (Centro 
Regionale Assistenza Immigrati Emigrati Sardi) recentemente versato all’Archivio di 
Stato di Cagliari, dopo la chiusura dell’Ente avvenuta nel 2006. I documenti 
conservati nel Fondo comprendono circa 500 faldoni, abbracciando il periodo 1959-
2006. Il saggio si suddivide in cinque paragrafi. Seguono l’introduzione un primo 
paragrafo con una breve descrizione delle caratteristiche dell’emigrazione isolana 
dal secondo dopoguerra agli inizi degli anni duemila, e un secondo, sul tema delle 
molteplici attività svolte dall’Ente a favore degli emigrati, soprattuto nel corso degli 
anni sessanta e settanta. Gli ultimi due paragrafi descrivono consistenza e 
caratteristiche del Fondo e il lavoro di schedatura che è stato realizzato. La storia 
del Fondo è strettamente legata all’attività del Centro, fondato nel 1965 grazie 
all’impegno di mons. Piero Monni, che lo diresse dal 1965 al 1973, ma comprende 
anche il materiale del periodo 1959-1964, precedente la costituzione del CRAIES, in 
rapporto all’attività sul medesimo tema di mons. Monni, in qualità di parroco della 
chiesa di San Lucifero a Cagliari. Oltre ai documenti, ne fanno parte libri, fotografie 
e filmati, tutto materiale fondamentale per lo studio del fenomeno migratorio 
isolano a partire dal secondo dopoguerra, e dei rapporti tra il CRAIES e le famiglie 
emigrate, ma pure tra l’Ente di tutela e i circoli dei sardi. Particolarmente 
interessante  risulta essere anche l’attività di promozione sociale svolta dall’Ente 
soprattuto nei confronti dei figli degli emigrati, cui veniva offerto il soggiorno nelle 
colonie estive dell’isola e della penisola (Manuela Garau). 
Con il nome di “turismo della memoria”, anche la rivisitazione dei luoghi di origine di 
famiglie migranti si aggiunge a forme di turismo della memoria da più lungo tempo 
praticate, legate cioé alla visita dei siti di eventi storici memorabili, come battaglie, 
incontri che hanno segnato la storia, persino eventi catastrofici terribili come 
l’attacco terroristico alle torri gemelle di New York dell’11 settembre 2001. È questa 
una forma di mobilità che unisce le generazioni oltre gli oceani e che le 
amministrazioni locali cercano di promuovere allo scopo non solo di non dimenticare, 
ma anche di creare e mantenere i legami tra i popoli. Il saggio che segue mostra 
come in Brasile ci sia una ripresa di interesse per la memoria della presenza italiana, 
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riscoprendone i segni sia negli ambienti urbani sia in quelli rurali, nella 
toponomastica, nelle strutture industriali, persino nelle fattorie delle regioni 
viticole, ma soprattutto in opere importanti di costruttori italiani, dagli architetti ai 
piccoli capomastri veneti e friulani. La rassegna che qui ne viene fatta vuole 
stimolare un’ulteriore attenzione verso aspetti della storia delle migrazioni che 
possono rivestire un grande interesse nel mantenere armonia e collaborazione in 
un’epoca che vede crescere i flussi di ritorno delle nuove generazioni verso l’Europa 
(Maria Luisa Gentileschi). 
 
 
 
 
 
 


